
ettacoli 
H Festival come specchio degli umori nazionali. Da Nilla Pizzi al duello Morandi-Fiorello 

* Sono cresciuto sotto il segno di 
Nilla Pizzi e ùn i co Angelini, Carla 
Boni e Gino Lattila e già questo Im
poneva una scella. Mia zia. a me 
ragazzo, accennava sottovoce che 
i primi due erano stali allontanati 
dalla radio perché c'era una storia 
tra di loro e ancora oggi non capi
sco se condannava i due irregolari 
o li ammirava, come poi avrebbe 
ammirato (e un bel po' di Mariani 
con lei) Coppi e la Dama Bianca. 
Certo. Lattila e la Boni erano pro
prio insopportabili con quella con
tinua esibizione del loro matrimo
nio anche sulla scena di Sanremo. 
Fu una bella soddisfazione saperli 
poi separati (saranno anche divor
ziati?), E crescendo non provai 
maggiori simpatie per i Fio' San-
dons-Natalino Otto. I Teddy Reno-
RUa Pavone e tutte le altre coppie 
della canzone. Eravamo trinariclu-
ti? DI certo ci si aggrappava a poco 
per cercare il cattante, una identi
tà, l'Identificazione. Ma anche di 
recente, chi ricorda il fastidio di so
spettare Battisti di destra? E aggrap
parci a C'era un fagotto che come 
me amova I Beatles e i Rotling Sto
ma per sperare che dopo «tatti 
mandare dalla mamma a prende
re Il latte» qualcuno ci rappresen
tasse nell'ambito della canzonetta 
nella nostra lotta a fianco del Viet
nam? 

La storta É antica e risale a i tem
pi della radio, perché i primi festi
val della canzone venivano diffusi 
dai vecchi Radtomarelll a cinque 
valvole e quasi nessuno - se non 
comprava 1 calendari della Campi 
di Foligno - conosceva 1 volti dei 
cantanti. Nulla era dato vedere. 
Cosi gli organizzatoli potevano fa
re con maggiore tranquillità i co
modi lord e premiare per esempio 
Vola colomba In luogo di Papaveri 
epapem, perché Trieste tornava al
l'Italia e non sarebbe stato bello la
sciare al primo posto una canzone 
che sembrava alludere al luluri 
«forchettoni». La scelta di Vola co-
tomba venne suffragata anche dal
la lettura da parte d i sun i t o Rtoga-
mo di una serie di telegrammi che 
plaudlvano alla canzone e a Trie
ste Italiana. Pochi sanno che lutto 
avveniva nel salone delle Feste del 
Casinò, tra pochissimi spettatori 
costituiti dagli stessi autori, dagli 
editori e dal funzionari della Rai. 

Tra i quali c'era l'organizzatore 
Giulio Razzi, nipote di Giacomo 
Puccini e gran sacerdote del festi
val per conto della Rai. la cui sigla 
-durante le elezioni dei '48 -ven i 
va tradotta dal satirico Don Basilio 
«Radio Apostolica Italiana». In cer
te vignette si vedeva un prete che 
usciva dall'apparecchio radio e di
ceva agli ascoltatori; «Avete la ra
dio In casa? Bravi, slete una lami-

Razzi era direttore di una delle 
reti radiofoniche e fu a lungo II ga
rante che il Festival di Sanremo 
esprimesse precise scelle morali, Il 
Festival d'altra parte non era nato 
per caso. SI guardi la data, il 1951, 
cioè subito dopo l'Anno Santo, ba
luardo contro l'ateismo marxista. 

JWaMCtlintmeClMalaMtiririBcttori^^ Da - U Canai™ Italiani- Fabbri BWtw» 

Quando canta l'Italia 
Sanremo specchio dell'Italia? Necessariamente, visto che 
Il festival nasce nel '51, all'insegna del recupero delle so-
norjlà nazionali «contro" gli esotismi delle rumbe e del 
jazz, E poi fu impossibile non leggerlo in chiave politico-
sociale. Modugno? Sovversivo con Lìbero e conservatore 
con Dìo come li amo. Tenco? Di sinistra. Con Mogol, inve
ce, 'finisce la rivoluzione». E adesso la libertà e la demo
crazia dovranno passare per Fiorello e Morandi? 

L M M O A J I M S a T T T H H U I 

Poteva il regime sopportare - co
me scriveva il Radhcomere del 
tempo - la «fisionomia esotica» im
pressa alla canzone italiana dal
l'influsso afro-americano 'intorbi
dito dal passaggio per Broadway e 
Hollywood», Vale a dite, non si do
veva più sopportare l'ondata di 
rumbe e di sambe, d i |azz e di can
zonette dal ritmi arditi che veniva
no dall'America. O le tante italia-
ntsslme palome che lasciavano le 
mute-Ande sotto la nleve, mentre 
intere sale da ballo si associavano 
al coro proclamante «he mele che 
mele son dolci come 11 mietei. Ver

sicene la Rai partorì Sanremo e 
Sanremo partorì mamme più belle 
del mondo e campanari che suo
navano per i fami delta prima guer
ra mondiale (la seconda sarà 
ignorala) vecchi scarponi (che si 
richiamavano ai deserti delle guer
re coloniali, più che alla Resisten

za) e tamburini del reggimento 
(«forse sapresti se volesse il desti
no/camminare ancora e parevano 
le parole di Mussolini sui destini 
della patria); donne In preghiera e 
lacrime e mani tremanti sulla chi
tarra. Insomma, per quelli come 
me era tutta roba che andava dal 
centro alla destra, anche se a can
tarne qualcuna era tal Claudio Pi
ca. detto Villa, figlio di genitori co
munisti perseguitati dal fascismo, 

Quando arrivò Modugno, fu di 
sinistra. Oltretutto, l'Urss stava di
ventando padrona dello spazio, 
sopravanzando gB imperialisti 
americani e quel «Volare oh oh...-
non poteva che essere considerato 
progressista. Come la vittoria avve
nuta due anni prima con Aprile le 
finestre al nuovo sole che sembra
va voler richiamare l'immagine del 
Sol dell'Avvenire. Poi era venuta 
Corde della mia datano, come se
gno di restaurazione controrivolu

zionaria ma Modugno aveva ri
messo le cose a posto. 

Da quel momento non fu dato 
leggere più nulla in chiave esclusi
vamente musicale. E in uria cenar 
misura fu giusto. Perché se ricono
sciamo alle canzoni la capacità di 
sintetizzare, esprimere od acco
gliere sentimenti di massa. Roman
tica non era solo noiosa, era rea
zionaria e allossava il grido di Mo
dugno che esplodeva nella paiola 
Ubèro. Non a caso questa canzone 
fu tacciata di essere un inno alta di
struzione della famiglia e ci furono 
appelli e interrogazioni contro la 
sua dillusione. Cosi non ci piac
quero né Al di là né Non ho l'elù 
che pure era di Panieri e di quel 
Nlsa che scriveva 1 testi-sberleffo di 
Carosone. Ahi, quante sofferenze! 

Modugno che vinceva cantando 
Dio come li amo e non si capiva se 
era una preghiera o una semplice 
esclamazione e se lui ci giocasse 
per awre i voti del popolo religio
so... E il suicidio di Tenco? Il sacrifi
cio di uno di sinistra (e lo era, par
lo seriamente) che cantava l'emi
grazione e i contadini, messo in di
sparte da una brutta copia di Slran-
gers in the night (/fon pensare a 
me) nell'anno nel quale Mogol 
aveva scritto canzoni del tipo «è fi
nita la rivoluzione». E Celentano, 
sacerdote del rock, non si mette a 
fare il moralista e l'antisindacale 
con Chi non lavora non fa l'amore? 
Che rabbia vederlo applaudito e 
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pagato milioni e milioni alle feste 
dell'Unita] E Gilda Giuliani, nel 
1975, non va a vincere con una 
canzone pseudo-talk (fiagteao del 
sud) d ie stnittava in modo trito la 
grande cernente protestataria di 
quegli anni? Bisognerà aspettare il 
1987 per veder tornare qualche te
ma sociale nelle canzoni dì Sanre
mo. come accadde con Sp i ro da
re di più (Mocandi-Tozzl-Ruggeri). 
Canzone furba, odorosa di vittoria. 

IL CASO. Decisa la contrattualizzazione diretta per i collaboratori di Raitre 

«Blob» soprawiverà. Almeno per ora 
• ROMA. Una "mediazione» salva 
Blob e gli stiri programmi fratelli di 
Raitre {Blob cartoon, Schegge, Fuo-
norato, Ventanni prima), almeno 
per ora. Ieri, dopo una serie di In
contri tra 11 direttore generale Raf
faele Mlnicuccl, il direttone di Raitre 
Luigi l^calell l e 1 responsabili degli 
ufllcl legale e del personale, si è 
deciso di confermate il lavoro al 
gruppo dei «blobbisii. e dunque I» 
sopravvivenza degli stessi pro
grammi. Passando ad una forma di 
•conlrattuallzzazlone diretta» tra la 
Rai e I collaboratori esiemi. senza 
servirsi di società esteme, come è 
stalo fino ad oggi. Resta II proble
ma di sapere come si procederà 
mi dettaglio, poiché il regolamen
to di viale Mazzini prevede una 
pausa di sei mesi irei un contralto 
di collaborazione e quello che lo 
segue. Nessuno dei membri del 
eda, dice l'Ufficio slampa di viale 
Mazzini, ha mal avuto Intenzione 
di cancellare programmi fonda
mentali della lana rete, e la scelta 
presti lo dimostra. 

Blob è salvo o è solo svenuto? Pare salvo, almeno per ora. 
Ieri II direttore generale Minicucci e Luigi Locatelli, insie
me all'Ufficio legale, hanno trovato una soluzione per non 
far morire i programmi di Raitre firmati da Ghezzi & Co. 
Attraverso una contrattualizzazione diretta dei collabora
tori, senza la mediazione di società esterne. «È il primo 
tentativo serio di risolvere il problema - dice Ghezzi - . 
Spero soloche non sia l'ultimo contratto". 

MONICA LltONOQ 

•Questo è stato un primo tentati
vo serio di risolvere il problema -
dice Enrico Ghezzi. subito dopo 
aver parlato al telefono con Loca
telli - , Per ora ne abbiamo discus
so sommariamente e domani (og
gi per chi legge, ndr.) ci incontre
remo per vagliarli e considerarli al 
meglio, SI andrà ad una contrat
tualizzazione diretta solo dopo 
una serie di transazioni che riguar
deranno la regolarizzazione o ti ri
sanamento delle situazioni con
trattuali precedenti. Una delle ipo

tesi possibili è quella della rotazio
ne del gruppo che lavora ai pro
grammi. combinando nuovi sog
getti con lo staff esistente. Perché le 
trasmissioni nascono da un sogget
to globale, che ha tonnato In un 
certo modo la propria memoria te
levisiva e II metodo di lavoro. Nuo
ve forze potranno indiscutibilmen
te portare nuove idee al nostro la
voro, anche noi dopo cinque anni 
ci sentiamo a volte stanchi, Spero 
solo d i e non si tratti di un ultimo 

i contratto prima della fine definiti-

leti Minicucci aveva dato man
dato all'ufficio legale e a quello del 
personale per trovare una soluzio
ne al problema contratti. I redattori 
che lavorano per Blob non lanno 
parte del personale fisso della Rai. 
ma mensilmente vedevano rinno
vato (da cinque anni) il loro impe
gno con l'azienda, per evitare di 
andare alla firma dello stesso diret-
lore generale e scansare, appunto, 
la sospensione obbligatoria. Men
tre ieri Ghezzi era in sala di mon
taggio. continuando il suo lavoro 
di sempre e aspettando qualche 
novità, •esternava» in suo favore il 
consigliere di amministrazione 
Franco Cardini. «Non sono stato 
consu Italo - dice il consigliere, die 
nel primi giorni della settimana è a 
Firenze per insegnare all'Università 
- , ma ciò e nonnaie in casi come 
questo. Credo Invece che la presi
dente Moratti abbia ricevuto, come 
È prassi, un comunicato dal diret
tore di rete che la informava sulla 
vicenda di Blob. Noi abitualmente 

ma meglio di niente... 
Quante emozioni, speranze e 

delusioni politiche, gli anni dei fe
stival di Sanremo, E adesso? Già ci 
costringono a scegliere con il cal
cio (i tifosi di sinistra del Milan so
no preda di inenarrabili sofferen
ze) . E ancora una volta, dobbiamo 
stare sulla graticola. Ma la libertà e 
la democrazia debbono passare 
per terza attraverso Fiorello e Gian
ni Morandi? 

ERNMGlMIll 
I N » 
«Db-
tlHtVMà? 

ci riuniamo 11 giovedì, ma mi spia
ce che domani in sede di Commis
sione di vigilanza, probabilmente 
saremo interrogati anche su questo 
senza averne potuto discutere pri
ma». Non la stupisce che le grane 
amministrative siano venute al pet
tine proprio in questi giorni di in
certezza generale e nel dettaglio 
per le sorti del palinsesto di Raitre? 
•Sarei (rancamente slupilo se 1 ten
tativi di censura politica si nascon
dessero dietro problemi ammini
strativi. È vero che In questi tempi è 

lecita la legittima suspicione, ma 
proprio per questo è necessaria la 
trasperenza anche in materia am
ministrativa. Occorre spiegare il 
problema con chiarezza, perché ci 
sono degli atti dovuti e bisogna 
procedere con cautela per evitare 
accuse e polemiche. Non firmerei 
volentieri un provredimento con
tro Blob, ma lo farei serenamente 
se con chiarezza mi venisse spie
gato che non c'è altra soluzione 
possibile>. Cardini è stato uno dei 
bersagli preferii! dei «bbbbisti», lui 

Superpipp 
recumenico: 
«Non voglio 
replicanti» 

DAL MOSTRO INVIATO 

• SANREMO. Eccolo II, Pippo Pri
mo il Grande, imperatore di tutte le 
Rai, sul palcoscenico delTAriston 
giorno e notte. Durante le prove 
ascolta, corregge, consiglia. Ma rie
sce anche a tenere d'occhio la pla
tea sguaiatamente piena di giorna
listi, parenti e discografici. E, gentil
mente, viene giù dalla scaletta per 
rispondere a qualche nostra do
manda. 

Cara riajMt Biade, ho oontNo 
d i e hai Offerta a i to poMhw a 
•Blob-. 

Ma certo. Blob non va cacciato. Ci 
sarà pure questo impasse buro
cratico, come dice la direzione di 
rete, ma credo sia interesse della 
Rai conservare una cosa cosi in
novativa, interessante e funziona
le. 

Parchi O d fwnhMhrt Finito-
nataachaf 

Dico funzionale nel senso che un 
servizio pubblico che ha tre reti 
deve fare da sé il canto e il contro
canto. Abbiamo tanti pubblici e i l 
canone lo pagano tutti. Anche in 
numeri assoluti 2 milioni di perso
ne sono tante. Perciò dico che tro
veremo posto peiBlobsu un'altra 
rete. 

Sai *aaipn ahi acunwnko. Co-
me tffanaMn Mio matto Fosti-
va). 

Ci mancherebbe che non fossimo 
ecumenici. 

Ma «Jontao quatto FaottMrt e'* 
•patio par -MotvT 

Ghezzi ora ha del dubbi sulla sua 
partecipazione alla •riserva india
na» di Riondino e Gustanti Quel
lo che mi preoccupa è che Enrico 
non imbrocchi la strada dell'au-
toesckisione e deH'automanirlOi. 
Può essere una tentazione anche 
quella. Blob bisogna salvarlo asso
lutamente. EancheSWrqgeèuna 
cosa utile perché recupera II ma
gazzino e ti fa rivedere le vecchie 
cose. 

C eoa) tfcool ta atoaao a m * M -
to._ 

Non è per quello. Mi piace anche 
Fuori orario, lo che sono nottam
bulo alle volte vedo delle cose 
straordinarie. 

hi eonfwama stampa M I retata-
tBConlnr iUl 'MMi lunlMtfMI 
«dittiate Fiorato • doctra • 
Morandi a BMatn, no) coatto FV 
atavo** cane Pie» coatto Bar-

HMCOnl» 
Questa cosa non c'è proprio. E mi 
auguro, più in generale, che la 
tendenza a bipolarizzare lutto in 
questo paese si interrompa. È una 
una schematizzazione che mi 
preoccupa. 

Torniamo a S a n a i » . Como v»n-
I M la caaa con la due rafano? 
tana FakM o CtauHa KoH haa-
na pronto aJ*attonuì E tona 
pronte por II palcoaconleo aat-
rMt fon e pari mWon)« (fetta-
t^AudtManwaclatt? 

Sono tranquillo. È tutto a posto. E 
non voglio neanche che provino, 
perché se no mi diventano due re
plicanti, QM.N.O. 

stesso ride ricordando di alcune 
immagini mandate in onda, dove 
•davanti a una folla urlante escla
mavo: "m'avete rotto i coglioni", 
Ma è vero anche, come dice Um
berto Eco, che la menzione fa sem
pre comodo al menzionato, lo so
no sialo messo alla berlina ma non 
ho certo avute ricadute drammati
che sulla mia immagine o sulla 
mia posizione di docente universi
tario. Sull'ironia e sulla satira <;l so
no a mio parere suscetytibitita ec
cessive. Ricordiamoci anche che 
una parte dei voli Berlusconi li ha 
ottenuti grazie a tutti quelli che di
cevano male di lui. Più in generale 
è difficile stabilire dove finisce la 
canzonatura e dove Inizia il reato». 

Anche Gianfranco Furari ieri è 
sceso in campo per difendere Bfao 
dalla minaccia di chiusura. Il -gior
nalaio.' nel corso della sua trasmis
sione pomeridiana, ha letto lo di
chiarazioni rilasciate la scorsa setti
mana da Locatelli, rilevando la 
contraddizione ira il gradimento 
espresso su Blob e il problema dei 
contratti. -Mi piace molto Blob- ha 
detto Funari - abbimo latto la no
stra reciproca fortuna. Voglio tele-
tonare a Ghezzi e invitarlo In tra
smissione per farmi spiegare di co
sa è malato il suo programma». 
Chissà se Ghezzi ci andrà per fare 
«autobkrfv.. 


